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, ? AL MOLTO ILLVSTRE SIC. 
svo COLENDISSIMO 

^MONSIG- r conte hercole 

DA SAN BONIF ACCIO. 


SSENDOMI perue- 
nuta allo mani ciuelta^ 
prcfente fatica,c oen ra 
giono che-» col mezo 
della ftampa io uenghi 
a honorare il fuo Aut- 
iere-», il quale-» colto da 
fuenturola morte, non 
poto darla in luce ; & 
ciò ho uoluto fare (otto il nome di V. S. molto 
Illuftre,la quale sò certo,che l’accetterà co’l lolito 
fplendore della gratia,& della uirtu Tua , ne {de- 
gnerà, che in debole valore,com’è il mio,sfauiiii 
quella prontezza d’animo affettuolo, & deuoto, 
col quale di tutto cuore me le dedico , & dono, 
pregando Dio N.S.che lungo tempo la conlerui 
con quella maggior felicitai proferita, ch’ella 
piu defidera . Di Padoua alli xx.Giugno i j 8 

Di V.S. Molto llluftre 

.. Jtio Humilislimo 6 c DeuotilT. Seuitore. 

Antonio Ro (Tetti. 
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A C O L O R O C H E 
LEGGERANNO. 


.rigino ,& antichità d'alcuno Famiglie nobili 
della Città di Padoua.non ragionando però di 
.quello.chelono eftinte, rimettendomi in ciò 
à quanto ne ha fcritto Thebaldo Cortellieri Pa 
doano nel fecondo libro della fua Cronica, nel 
qual egli tratta 1 origine, & difccndenza co fi di 
quelle, come d alcune di quefte: Apportando 
io yolontieri quefta graue fatica , accio impa- 
rino i Gétirhuomini de noflri tempi di proqu 
rar a fc (Ics fi quel compimento, & quella per- 
fèttione interna, la qual rendei Aggetti, doue fi 
ritroua,meriteuoli di uera Ama. 



A V E N D O io regi— 


Aati molti Archiui co- 
fi publici, come prilla- 
ti , ho giudicato efler 
co fa conu encuolo di 
moftraro breuem en— 
te,& finceramento I’o- 
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Della famiglia de gli Aluarotti, 
& de Speroni . 


.Quefta Famiglia è del medefimo (àngue, laquale 
primieramente hebbo origino di Oagaria,& 
indi partitali, andò in Triuigiana, & poi ueffc- 
ne à Padoua Tanno del Signore. 1 1 ;o. 

Bonifacio, & Gerardino Fratelli comprorno dafc- 
la Contdlà Cunizza moglie del Conte Giaco- 
mo , & da Manfredino,& Giordano Tuoi figli 
Villa noua còl Camello , & con tutte le lue iii- 
rilditrioni 1171. 

Aluarotto partegiano delllmperio hebbe in do- 
no d’Azolino da Romano molti beni de ru~ 
belli. 1 141.il quale diuife la fua facoltà tra luòi. 
figliuoli Henginulfo, Bonifacio, &Conrado, 
ritenédo p fe RCaftello de Villa Noua 1151. 

Aluarotto i. 


Aluarotto i .Se Giacopo fratelli furono del nume 
ro di Giudici. 1175. 

Giacopo fu Dottor leggente, & fcrifle nella mate 
ria ae Feudi. 1 3 4°- 

Aycardino fu Dottor leggente in quefto ftudio , 
& fcrifse molti Confegli. 1 3 80. 

Aluarotto 3 .fu Dottor leggente in quefto ftudio. 
1389. 

Gregorio fu Abbate di SantaGiuftina di Padoua. 

Bartolomeo fu Notaio. 

Francefco fu Canonico di Padoua, & Vicario del 
Patriarca d'Aauilcgw^H^- 

Pietro fu Dottor leggente nel ftudio di Bologna, 
& poi in quefto di Padoua, fù coetaneo di ftaf 
faelio Fulgofio , & fcrilse alcuni commentarij 
fopra la 1. relcriptam .§. fi patto ff.de patt. 

Conte, & Francefco furono Dottori de leggi , & 
lettori. 

Bernardino Sperone fu Dottor delle arti,& lettor 
in quefto ftudio , &c fu Medico di Papa Leon 

X.IJ37‘ t . n n ,. 

Giacopo 1. fu Dottor leggente in quefto ftudio, 
hebbe honoratisfimi Magiflrati in Fiorenza, 
Fcrrara,&Modena,& fu Cofigliero di Herco- 
le Duca di Ferrara, oue mori iJ4<>. 

Giulio fù Dottor de leggi. 

Afcanio fu Cauallier di Malta. 1568. 

Sperone è Filofofo , & Orator preftantisfimo il 




quale Ha copoflo alcuni Dialoghi, & una Tra- 
gedia intitolata la Canace. 

L’Arma Tua fono tre {peroni in Campo giallo, & 
rollo per trauerfo del feuto , due nel giallo di 
fopra,& uno nel rollo di lotto. 


Famiglia de Bagarotti. 


Quella Famiglia hebbe origino da Piacenza , la 
qual uenne à Padoua l’ano del Signore, i 300. 

Pietro fu Dottor de leggi, il quale configliò Vini 
tiani minacciati da Papa Siilo, che lòtto péna 
di Scommunica douelsero defiller dalla Im— 
prela contra Ferrara, che loro s’appellalTero al 
futuro Concilio, il cui configlio fu approuato 
dal Collegio de leggilli di quella Citta. 1481. 

Bertucio fu D° rrrkr * , “ frfr ’ ji/Uwnfìn nn<- fl-r» 
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Antonio 
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Antonio fu Dottor leggente net detto Studio,& 
fu fatto Caualliere da Carlo V.lmperad. 1/48. 
Hora non u*è alcuno di grado . 

L’arma fua fono tre creile bianche fatte à denti in 
capo turchino, ouero lèi bianche, & fei azure. 


Della Famiglia de Vigonzi, 

& de Baritoni. 

lì C ' ’ l' ■ j O 

Quella Famiglia è della ftefsa confanguinirà , Ta 
' quale hebbe origine di Germania>& uenne ad 
habirare in Padoua Tanno del Signore 1014. 

Archicellino hebbe due figliuoli Varilonc&Con 
rado*, da Varilonc dilccndono i Bariioni* 1 ar- 
ma de quali è una pelle di V aio bianco in cam 
• pogiallo. 

V'andò fu prigione di Azolino. 

D^^« C ale, Paganino, (jiouanni, & Manfredo, 
à . \ furono 
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furono del num.de Giudici. 117 j. 

Gerardo da Vigonzà fu prclo da Veronefì appref 
lo Cologna. 1 280. 

Giouanni da Vigonza fu Podclla di Vicenza. 
1310. 

Corado 2. fu Cote di Vighizzolo,il quale fu par 
tigiano di Cane dalla Scala, & abbruggio infic 
me con altri rubelli la Villa di Arqua. 1312. 

Varifone z. fu Capitano deCarrarelì , &nelri 
torno di Frane, da Carrara fu Condottiero di 
fèicento caualli leggieri c onera Galeazzo Du- 
ca di Melano. 

Bonzanello fu Capitano di Frane, da Carrara. 

Nicolò Barilone è Cannonico di Padoua in loco 
di Paolo luo zio. 

Giulio da Vigonza è Dottor de leggi. 

L’Arma de Vigonzi fono quattro trefse due,gial 
le,& due rolse, cornili eia la gialla. 



Della 
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Quella famiglia hebbe origine da Parma , laqual 
uenne ad habitar in Padoua Tanno del Sigilo 
re 1 307. 

Albertino fu Capitano di Francefco da Carrara, 
& fìi mandato alla cullodia di Beluedere nel 
Territorio di Badano. 1 380. 

Bernardo fu da Vinitiani mandato Ambafciado 
re à Sigifmondo Duca d’Aullria. 1481. 

Francefco, & Nicolo furono Dottori di leggi. 

Albertino 1. è Dottor delle Arti, & lettor in que 
Ilo lludio. 

Antonio è Dottor de leggi. 

L’Arma lùa è vn Lione turchino rampante in ca 
po d’oro con cinq-, llelle bianche. 

Della 













Della Famiglia de Buzacarini. 


Quella famiglia hebbe origine da Pila .. 

Buzacarino tu il primo, che uenne ad habitarin 
Padoua l’anno del Signore. 1198. 

Salione fu Canonico di Padoua, & Aflrologo di 
Azolino. 1x36. 

Simone detto Bigio fu del numero de Giudici. 
** 75 • 

Paduano,SaIione,&Albrigheto furono Dottori 
de leggi, & del numero de Giudici. 1x75. 

Alidufe fu Caualliere. 1 3 1 j. 

Salione 5 . fu Canonico di Padoua. 1339. 

Pattaro fu Caualliere. 1360. 

Arcuano fu fatto Caualliere da Lodouico Re d’- 
Ongaria , il quale gli donò l’arma dell’Aquila 
bianca coronata con l’ali eltelè in campo rol- 

B x lo 
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Co. 1378. fu Capitan Generale di Francefco.. 
uecchio da Carrara filo Cognato ; afTediò Tre 
uifo,prefè Afolo,Noale,Serrauale,& Coniglia 
no. 1381. 

Francclco fu Cauallierc. 1407. 

Romolo fu Notaio. 

Giorgio fu Dottor , & Canonico di Padoua , il 
quale riflegnò il Canonicato à Bonifacio Ìlio 
N ipote. 1 y 1 r. 

Luigi fi'1 Plettro nel Cartello di Rimeni 1 515. 

Angelo , Se Bernardo furono Dottori. 1 J40. 

Vincilao , & Pattaro Frarcih furono Capitani di 
Otrauio Farnefc Duca di Parma 1^3-3. 

Pattato z. fò Capitano d’una Galera Padouana 
i, nella Guerra T urche(ca*4-5 70. fò Gouernato- 
re di Legnago,& di Treuifo. 

Arcuano 1. è Canonico di Padoua. 

Annibaie è Lodouico lono Dottori di leggi. 

L’arma iùa vecchia fono due bande, una bianca , 
& l’altra uerdc,chc pigliano tutto il Scudo, có 
una cinta del mcdclimo colore attorno uerde * 
dalia banda biaca,& bianca dalla bada uerde. 

. i 7 1,1: /. j . Della 
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Della Famiglia de Tranlàlgardi , Forzate , 
Montemerli , Piccacaura , 

& Capi di Lilla. 


Quella Famiglia è della (leda progenie , la qual 
traile origine di Germania. 

Tranfalgarìlo fu il primo che uennein Padoua 
l’Anno del Signore. 670. 

Tranlàlgardo fecondo , Carlorro , & Giouanni 
fratelli leguirono Pipino, & poi Carlo Magno 
Re di Fràcia nella guerra contra Defidcrio Re 


di Lombardia l’anno della lalute 80 1 .& in pre * 
mio del lor valore il detto Re li donò il Ceruo 


rolTo in color milchio,chc fu infègna del Ca- 
pitan Generale di Longobardi , portando lo- 
ro primieramente per inlegna Fonde uerdi in 
campo d’argétojTranfalgardo li fermò in Fra 
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ciaj Carlotto, & Giouanni dal fodetto Re fu- 
rono creati Comi di Monterperlo, della Man 
dria,& di Pioue di Sacco. Quelli Tranfalgardi 
fi chiamano Forzate, percioche Giouanni fo- 
derro per molte proue fu tenuto un forzato , 
c ualorofo Caualliero , onde ritornato à Pado 
ua,& uenuto in differenza per conto d’alcuni 
prigioni con Simòne della nQbil famiglia di 
Tabo,che per imperfetto, &' corrotto uocabo 
lo fu detta di Ta,li comeanco al di d’hoggi fi 
chiama il Ponte di Ta , tenuto anch’egli huo- 
mo di molta Rima , combattendo leco da 
corpo à corposo uinfe, di che doppo gli Tuoi 
difendenti fi di fiero i Forza tà,& corrottamé 
te poi i Forzate. 

Sono anco appellati Capi de Lifla, percioche fen 
do flato Carlotto dallo llefio Impera dorè crea 
ro Capitano duna banda di Cauallieri , che 
portauano vna lilla d’ oro,ricamata nella gior 
nea in Campo Verde, nel ritorno che fecero i 
, Tuoi difendenti ad habitar in Padoua furono 
chiamati Capi di Lilla. 

Pietro fu Ambafc iadore della Republicà Padoua 
na in Conftantmopoli,&in Roma,& fu crea- 
to Patriarca di elsa Città di Conllantinopoli 
L’anno del Signoro. 900. 

Pietro Piccacaura fu Vefc ouo di Padoua l’ano del 
la incarnatione 914* 


G auslino 


Gauslino Piccacaura fu Vefcouo di Padoua 1 an~ 
no del Signore 78. il quale rifece il Monalle 
10 di Santa Giuilina diltrutto da Infedeli , a 
cui donò moki beni. 

Azino Tranlalgardo fu uno de Confoli della Rc- 
publica Padouana. 1 1 76. 

Vaccione Forzate fu madato Ambalciadore dal- 
la Republica Padouana à Federico Barbaroslà, 
dal quale fu confermato nel polfelTo di Pioue 
di Sacco, di Montemerlo, & della Mandria. . 
1 1 S 3 . 

Tranlàleardino fu. del numero de Confoli della 
Republica Padouana. 1188. 

Giordano fu Abbate di S. Benedetto di quella 
Città 1117. 

Henrico Forzate fu del numero de eli fedici Po- 
delta 1 2. 3 6 . 

Roland ino Capo de Lilla fu pregionc d’Azoli — 
no 1 2. j 1 . 

Gioà Battiila fu eletto Vefcouo di Padoua. 1156 
ilquale impetrò prelfo Vrbano quarto Pontefi 
ce che lo lludio della Città folfe dottato di 
molti priuilegi. 1 1 6 z. 

Federico Capo de lilla fu uno de gli primi Pode 
ilà mandati dalla Repub.Padouana à Vicen- 
za. 1x71. 

Giouanni,Antonio , & Orlando di Capi di Lilla 
furono del numero de Giudici. 1 z 7 

Giordano 


1 6 

Giordano Forzate fu Capitano di Galeazfco Du- 
ca di Milano , doppo la cui morte fu rimeiso 
alla patria daFrancefcoNouello da Carrara. 

1 3 91. 

Antonio fu Conte della Tifàna-nel Friulli. 1 41 1 • 

Gioan Francefco fu Caualliere,& Dottor leggen- 
te in quello Studio di Padoua , fu Ambalcia- 
dore de Vinitiani al Concilio di Bafilea 1431- 
& dal medefimo Papa fu poi mandato Non- 
cio à Sigifmondo Imperatore, il qualcjlo creò 
Conte Palatino, &lo fece fuo Coniìgliero con 
facoltà di poter leggittimare,' crear Notai, &al 
tre grafie, come in quello fi legge» eftenden— 
don gli detti priuilegi ne fuoi diiccndenti,con 
fermandogli anco tutti gli Priuilegi, & Giurif- 
ditioni di Mòntemerlo, della Mandria, & d al 
tri luoghi concesfi alla lua famiglia da gli Im- 
peratori Romani , & finalmente fù da V initia 
ni mandato al Prencipe di Melano per accom 
modar le differenze loro intorno a cófinnco- 
ftui hebbe tre figliuoli, cioè Raffaelle, France- 
fco, & Gabrielle. 

Raffaelle fù Canonico di Padoua. 

Francefco fù Dottor leggente, &fcriflc fopra il 1. 
del Codice j fùGouernatore di Milano fotto 
Filippo Maria, il quale lo fece fuo Configlielo 
con facoltà ch’egli con tutti li fuoi dilcenden 
ti chiamar li poslì de Vilconti , & portar 1 ar- 
ma 
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ma (ua > donandogli per infegna oltre il Cer- 
ilo, il Lione azuro, & nero in campo d oro co 
ronato con i’vnehie rode, & vna lilla doro al 
collo, à cui pende vna mantellina di V aio,fo- 
pra laquale fi ritroua vn Aquila co’l cimiero. 

1444 * 

Gabrielle fu Dottor, & Caualliere, Podeila di Bo 
logna, & Senator della Ruota di Roma. 

Gio: Federico fu Dottor leggente , & Preccttor 
di Bcrtachino Scrittor famoio. 

Luigi fu Cardinale, & Legato dell’edercito Ecclc 
(fallico nella Romagna. I 44 1 * 

Bartolomeo fu Dottor leggente in quello lludio 
diPadoua 1448. 

Antonio fu Prothonotario Apollolico, Canoni- 
co di Padoua,& Abbate di S. Anna preflo Cit- 
tadella, morì l’anno. 1465 . 

Annibaie fece fabricare vn Cauallo di legno per 
occafione d’alcuni Ipettacoli , che fi fàceuano 

. nella Città. 1466. ilqualc vedefi ancora nella 
Cala di quella famiglia -, Quindi il popolo 
comincio chiamarla i Capi de Lilla dal Ca- 
uallo. 

Tranlalgardo terzo fù Dottore , & Caualliere-' . 
» 537 - „ | 

-Francelco fù Dottor de Leggi. 15 55 * 

Federico fù Dottor de Leggi 1 5 66 . 

Hora non v’è alcuno di Grado , le non Antonio 
1 C Caual- 


i 





il* 

■’ Cauallicré di Malta, & Gabrielle Cauaflicrc di 
S. Marco . i r ; . 

L’arma Tua moderna e vn Ceruo roflo rampante 
con vn gambo di rofa vermiglia in bocca^in 
• campo d’oro . 


ìb • 
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Della famiglia di Paradifi , & de Capi ' 
di Vacca. 

OìTEiJ-nr . » .r» 

Quella famiglia è del medefìmo ceppo, laqualc* 
hebbe origine da Milano, & venne ad'habitar 
in Padoua, l’anno della incarnatione. i o 1 8. 
enrico Paradifo fu da Padouani creato Podeftà 
de Conigliano 1133. & fu del numero degli 
federi Podellà. 1136. 

Francefco detto Fraflalafta fii Caualliere,& da A- 
zolino fiì vccilo. 1140. 

Aycardino fùTribuno di Felippo LegatoApoftoli 

co. Se 


? 

ab 
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co,& nemico accerbisfimo di Azolino. i z j ; . 

Rambaldo fu Dottor, & Podeftà in Fiorenza. 

- ',12.58 . 

Henrighetto fu Podeftà di Vicenza 1 1 6 6 . 

Giouanni, Henrico, Bartolomeo, & Paradifo fu- 
rono del numero de Giudici 1 zy 5. 

Rizzardo, & Lodouico furono Cannonici di Pa 
doua 1305. 

Frigerino fu Prefidente in Badano, & forco Fran- 
cesco da Carrara fu Preferto in Cartel Franco . 

Bartolomeo fu Dottor leggente, & con figlio con 
Baldo. 1330. 

Paolo fu mandato Oratore dalla Communita di 
Padoua à FrancelcoCardinaie Pifani elletto Ve 
feouo Padouano,& mori dei 1 5 53 * 

Antonio fu Caualliere, & Collaterale de Vinitia- 
ni. 1 509.61 Prefetto nella Mirandola, & morì 
l’anno 155*. 

Antonio fu Dottore de Leggi. 

Al prelente non y e alcuno di grado> imnHb 

L’arma fua fono tre fpade in campo. rolfo . 
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Delia famiglia di Cancri 
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Quella famiglia hebbe origine da Monfclico , 
Cartello nel Territorio Padouano. 

Filippo fu Caùalliere. nii. M :.'7 

Dominico fu prigione di «Azolino ih Monfelicè. 
1150. 

Hieronimo detto Bolognino fu del numero do 
Giudici. 12.7JÌ 

Francefco fù Cauallierc. 12,93. : irrj Ia 

Giouani diedeMonlèlice à Cane della Scala I ari- 
no 1 3 1 7.à cui fù confricata la robba dal Com 
mun di Padoua. 1321. 

Pietro fù Dottor delleArti,il quale leggete primie 
raméte nello ftudio di Ferrara, & poi in quello 
di Padoua. 1488. & compolè vn Trattato de 
Venenis. 


Paolo 


Mé * 

Paolo fu Dottor delle Arti. ijza.fiì Mediai 
Collo di Damilco. „ 18. & fi. gran Can- 
cclliero de Vinitiani nella Sona. 1519- 

Antonio fù Mondo in V cnctia della Communi- 
tà diPadoua. 1 ^ 66 . 

Hieronimo fecondo è Capitano de Vimnam^l 
quale è (lato alla cuftoiia di Cat aro A Corfu, 
li Cipro, di Legnago,d. Marano, diTreu.lo, 

& di Brelcia ; è fiato Governatore d vna Gale- 
ra erofa nella guerra, Turchelcha. > 57 °-« 
bora fi ritroua al gouemo delle Battaglio di 

Catherino è CaualUere.&R.cemctore della Reli- 
gione di Santo Stefano in Pifa.il quale e fiato 
alla cuftodia di Marano, di Treuilo,di Beigo- 
' m o,di Candia,& de gli Orzi noui , >^toPre 
' fette delle Ccrnede della parte bada di Bipla- 
na ; & bora e afencto nel numero deGouer- 

Aleffandro èProuofto di Santo Andrea di quella 
Città, è Dottor di leggi , & ha comporto di- 
uerfeOpere^ . 

Bartolomeo fecondo e Dottor di leggi . ; 

L’Arma Tua è vn Griffo in campo rodo, & buco, 
il bianco nel campo roffo difopra , & il rodo 

nel campo bianco di fotto. ^ 

» » 


f A 
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Quella famiglia fu oriunda da Calai di Monfer 
raro,& venne ad habitar in Padoua l’anno del 
Signore^. 1 1 1 1 • 

Ziliolo detto Ziglio, Aidigerio, Marco, Pietro , 
& Vincenzo furono dei numero de Giudici . 


- 1175. 

Giacopo fu Vefcouo diFeltre. 1190. 

Zilio fu Dottor de leggi, Lettor in quello Audio , 

- &c Cenlore dellaCittà,il quale infieme con Fra 
cefco da Carrara fii mezano della pace tra Vi; 
nitiani,& Lodouico Rè d’Ongaria, il quale co 
potente eflercito alTediaua Treuilo 3 Mori del 

Antonio fu Abbate di Fraglia. 1 443 • 

Ziliò fecondo fu Notaio . 

Andrea 


M- 




f 
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le in campo rollo. 


Della famiglia di Centoni . 


Ouefla famiglia hebbe origine d j‘, p ^ mà - ... . 

Gabrio fù GÌudicc,& Affcffote all officio. dell Ac- 
quila , forco Marco Cornalo Podelta di Pà- 

Hilario figliuolo di Martino fu Dottore, & fu fat 
to Cittadino di Padoua da Francefco da Carra 

Girolamo fù Dottoro , {& Auocato Ecclefiafti- 

Hora non ve alcuno di grado , fe non ^^^° 




14 ' ' , • • v f' 1 '! - - f * 

; Dottore de leggi . 

L'Arma fua è vn Lion roffo in campo giallo con* 
vna trauerfa turchina . 



Della famiglia di Cortufi . 


Quella famiglia hebbe origine di Germania, & 
venne àPadoa l’anno del Sig. 1014. 

Guielmo fu del numero de Giudici. I2 -7T- 

Matteo fu fatto Caualliere da Guecillo da Carnai 
Sig. di Treuifo; fò Podellà di Feltre , & mori 
neU’afTcdio di Città Noua ne 1 confini della 
Dalmatia con Bonzanello fuo fratello . 
Antonio fu bandito da Carrarefi>& fu eletto Ca- 
pitano in Trielle d AndreaContaiini Doge i 

Vinctia. 13 77- . , 

Albrighetto fu mandato in esfilio , & pnuato de 
tutti i Tuoi beni dal Sig. da Carraia, fu rimeilo 

coi fa- 
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co’lfauor deVinitiani , i quali cacciorono il 
i (odetto Signore, (coprì al Senato Veneto la co 
giura d’alcuni Cittadini , che voleuano dar la 
Città à Marfiho da Carrara, il quale miferamé 
te fu prefo nel Territorio Vicentino, pcrilcho 
il detto Albrighetto fu in perpetuo esentato 
con la (ùa polterità da tutte le Gabelle , &: Da- 
cij. 143 (• v 7 

Lodouico fò Dottore , il quale comandò à Tuoi 
heredi teftamentarij che non lo piangellero , 
& che il Tuo corpo fo(Te accompagnato alla (è 
polturada Mutici , da Sonatori , & da dodeci 
Donzelle veltire in habito verde, & prohibi 
che non v’andalTero i Frati de gli Heremitani , 
& morì l’anno 1418. 


Aftorre è Dottor de Leggi . 

L’Arma Tua è vna Sbarra crcmefè^ in campo 
d’oro . 




Della famiglia di Fontana, di Vefcheuelli, 

& di Cumani . 

. . * »-*•-. 

r . . . - > •; ' ■ 

Quella famiglia è della medefima prole , laquale 
hebbe origine da Mon felice, Cartello nel T er- 
rirorio Padouano,&jCamera Special dell Im- 
perio. 

Tricidio Fontana fiì Vefcouo di Padoua lanno 
del Signore. 6 zo. 

Sauino fu Vefcouo , & fu Cannonizato per Bea- 
to il cui corpo gloriofo fi ritroua nella Chiefa 
di S. Polo di detco Cartello , & le Chiaui della 
fua Arca fono appreflo di quella famiglia . 

Giacopo fu prigione di Azolino in Monfelice. 
1150. 

Binfcio, Guielmo, Fruzerio , & Orlando furono 
del n umer o de G iudici. x z 7 5 . 

Oliuie- 
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Cliuicro fùCannonico di Padoua. 1 1 * 4 * 
Giacomo , & Alberico furono inueftiti d’alcuni 
Feudi dalli Marchefi di Efte . 

Francefco fu Podeftà di Elle. 13*9* 

Hora non ve alcuno di grado . 

L’Arma fua è vn Lione nero in campo bianco . 



Della Famiglia de Dauli detti de Dotti. 

Quella famiglia hebbe origine da Troia , la qual 
pafsò con Antenore in Italia alla edificatione 
della Cittì di Euganea, che poi fu Padoua. 
Cono fu del numero de gli tre Confoli Padoua- 
ni prepolìi alla edificatione di Vinetia in Rial 

to l’anno di ialute. 4 11 • . 

Seueriano fù Vefcouo di Padoua nel medeinno 
anno,*& confacrò la Chieia di S. Giacomo 111 
Rialto, che fu la prima edificata in Vinetia . 

D i Zanbon 


i 
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Zanbon fu CaOallierc Se Dottor famofisfimo ftel 
la cui età non fi rirrouò alcuno,che à lui nel la 
pere pareggiar- fi potefle , la onde fu chiamato 
il Dotto , Se quindi tutti gli pofteriori furono 
Dotti per Dauli nominati. iz3j_. 

Paolo fu Caualliere. 1 140. 

Schinella fu Dottor de leggi , & del numero de 
Giudici. ii7J. — 1 

Pietro fu Capitano de Fanti del Commun di Pa- 
doua, & rù prefo da Veronefi preffo Cologna. 
iz 80. ; V 

Paolo fecondo fu prefetto dett’cffcrcito Padoua- 
no nella cuflodia di Vicenza. 12.29. 

Paolo terzo fu Dottor leggente , fcrifle fopra il 
Decretale , & fu Coetaneo di Raffaele Fulgo- 
fio,& di Raffaele Cumano . 

Francefco fu Pndeftà di Badano. 1380. 

Paolo quarto accompagnato da molta gente, co- 
parue con vn Gigante di Legno fu la Piazza, 
oue fi faceano alcuni fpettacoli. 1466. Quindi 
gli Tuoi difeendenti fin al dì d’hoggi fi chia- 
mano i Dotti dal Gigante . 

Bartolomeo fu Capitano di cento Nobili Pado- 
uani mandati dalla Communità di Padoua al 
feruitiodi Vimtiani nella guerra Turchefca. 

'S 7 0 - 

Hora non v’c alcuno di gradone non Daulo Ca- 
nonico di Padoua . 


L’arma 


L’arma Tua è diuifà in Croce due parti rotte, &c 
due bianche, comincia la rotta difopra a ma- 
no deftrà, & attorno detti quarti ha vna fafeia 
azura con tredeci delle doro . : ^ 



Della famiglia di Dondi , detti Horologi . 

Quefta famiglia hebbe origine dà Cremona , & 
venne à Padoua nel tempo della Signoria de 
Carrarefì . 

Giacomo fu Medico , & A Urologo, il quale fece 
l’H orologio della Piazza de Signori , i)44- 
Quindi eie Dondi furono chiamati Horologi. 

Giouanni fu. Medico , & Mathematico , il quale 
compoiè molti Trattati di Mathematica, & di 
Medicina, mori del 1380. 

Gabriele fu Medico in Vinetia. 1388. 

Horanonv’è alcuno di grado, le non Angelo 

Dottor 


. • . . - . * 

" ! Dottor de leggi . ■ . 

1 /Arma (uà è vna lilla con tre denti quadri tur*» 

china in campo bianco . 



Della famiglia de Fabiani . 


<Juefla famiglia è della fteffa progenie con quel- 
la de i Datili, ouero de Dotti . 

Ruggiero fu il primo della famiglia . 
latteo fu del numero de gli Statuenti. 1177. 
•Giacomo fu Dottor de leggi . 

•Galparo fu Dottor leggete in quello Audio di l a 
doua nel primo loco di ragion Cannonica al- 
la lèra . 

Vbertino è Dottor di leggi • 

L’arma lua fono pinze bianche , & rotte per tra- 

uerfo dello feudo . 

9 * * 


Della 



5 * 



Della famiglia di Nani detti Falaguafti . 


Quefta famiglia hcbbe origine da Bologna . 

Camuccio fu del numero deConfoli in Bologna. 

Marco fu cacciato di Bologna nelle difcordie Ci 

uili. 145 4 * . 

Nannio fu Lancia fpezzata,di Bertoldo Marcne- 
fe d’Efte Capitan Generale de Vinitiani. 1 4 5 °- 
ilquale comprò dalla Signoria di Vinetiaherc 
de del fodetto Marchefe la Villa di Rùfta con 
la fua Giunfdittìone nel Territorio Padouano 
1468. Impetrò dal Vefcouo di Padoua di po- 
ter fabricar vna Cbiefa nella detta Villa con do 
te della decima di eflfa, laqual Chiefa fra Iuspa- 
tronato de tutti gli fuoi difendenti in perpe- 
tuo 1483. Lafcio buona entrata al Monauero 

di San- 


3 1 

di S. Maria di-Efto,oue. egli è fepolto. t 484. 
Simonc fu Capitano de Vinitiani, & fò fatto Cit 
radino di Padoua con tutti gli Tuoi difenden- 
ti. 1485. ), 

Pietro fu Dottor de leggi. 1488. 

Francefco fu Dottor eie leggi. 1 f s 4* 

Francefco fecondo fu Dottor de leggi. 1 ^ 66 . 
Hora non ve alcuno di grado , f non Pietro fe- 
condo Dottor de leggi, & Auocato. 

L’Arma fua è vn vaio in fieue di color verde con 


due fiori rosfi con quattro trefTe di fopra , vna 
turchina, & vna bianca, Oc fopra il vaiò vn’A- 
quila nera in campo giallo . 



Della fa miglia di Baialardi, detti da Fiume. 


Quefta famiglia di che Patria foffe non fi troua 
in alcuna autentica frittura . 

Izzelino 
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Izzelino Dottor de Leggi, fu il primo che venne 
àPadoua,& fu iriueftito d’vna decima da Ar- 
derlo Abbate di S.Giuftina. 1163* 

Egidiolo fu Caualliere. m;. 

PinamontefuCaualliere. iz44- 

Henrimno con tutta la fua famiglia, Se Egidiolo 
fecondo figliuolo di Pinamontc lodetto furo- 
no prigioni di Azolino in Verona. 12-53* 

Antonio fu Dottore, & Cauallieic. 1 2. ~jo. 

Lodouico fu Theologo,& Miniflro della Prouin 
dadi S. Antonio . 

Gio: Bon, & Bàialardo furono del numero de^ 
Giudici. 12.75. 

Lanzarotto detto T rapeilo fu Notaio. 1 3 9 

Paolo fu Medico , Se Lettor in quello ftudio , il 
quale compofe vn Trattato ae xgritudinibus 

. infantium. 1490. 

Bonhomo, Bono, Luigi, Paolo, Giouanni, Bernar 

do, & Francefco furono Dottori delle Arti. 

Giacopo, Bartolomeo, Nicolo, Gio:Pietro, Anto- 
nio fecondo, Giouanni fecondo. Se Battifta fu 
rono Dottori de leggi . 

Hora non ve alcuno di grado, fe non Anc. terzo 
Dottor de leggi . 

L’Arma fùa è vn Lione rofTo in campo bianco , 
con la tetta volta in maefti . 

f ? /*t 


E Della 
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Della famiglia di Gagliardi . 


Quella famiglia hebbe origine da Cittadella Ca- 
mello nel Territorio Padouano, laquai venne à. 
Padoua l’anno del Sig. 1 2. 8 3 . 

Gagliardo fu Tribuno de Vbcrtino da Carrara. 
1388. 

Galeazzo fu Podeftà di Monfèlice per Masflmi- 
. liano Imperatore. 1509. 

Gagliardo fecondo fu Alfiero delDuca d’Vrbino 
Capitan Generale di Vinitiani. 1519. 

Hora non v’è alcuno di grado . 

L’Arma fua è vn Rouere verde in campo rollo , 
carco di giande d’oro . 


, 









Della 



Della famiglia di Lcmizoni , di Denti , & 
di Lenguazzi . 


Quella famiglia è della ftclTa Itirpe , laquale heb- 
be origine da Milano . 

Andrea fu il primo che venne ad habitarc in Pa- 
doua Panno del Signore. 914. 

Andrea fecondo fu Còte di Piazzola nel Territo 
rio Padouano, ilquale hebbe due figliuoli cioè 
Lemizo , & Lenguazzo, da quali poi gli difcé 
’ denti loro alcuni Lemizi, altri Lenguazzi furo 
no chiamati* Quelli contefero con la famiglia 
da Ponte per caulà di translatar il corpo glorio 
fb di Santo Antonio, volendo esfi , che folle/ 
trasportato nella Chiela di San Giacomo in 
Ponte Molino, finalmente acquetata la briga, 
fu portato nella Chiela di Santa Maria , doue 

E z hora 



yt-i.- 


hora fi vede il Monallero bellisfimo del Santo 
edificato l'anno 1 1 5 1/ & perfettionato l'anno^ 

Guidino comprò il contado del Conte Beroaldo 
da Vicenza per mille libre , & fu amazzato da 
Vbertino da Carrara . . . i 

Paolo per vendicar la morte del fodetto Guidino ^ 
fuo fratello aliali con molti luoi: Parenti , a- 
mici i Carrarefi fu la Piazza, ma i Carrarefi re- 
ftorno Vittorio fi. 132.5- \ 

Vitaliano fu del numero de gli fedeci Proucdito- 
ri. 1x36. ilqualefù collocato ndl’Infcrno tra 
o-ii V furai da Dante Poeta preclarisfimo. 

Oliuiero fu prefo da Veronefi apprettò Cologna. 
ix8°. 

Lione, Riccardo, Rizzardo, Oliuiero , & Zacca- 
ria furono Notai . 

Al prefente non vi e alcun di grado. 

L’Arma fua è l’Aquila negra in campo d’oro. 

■ • . 1 . 1 r '. • 1 . t r • 
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Della famiglia de Lioni . 


Quella famiglia hebbe origine da Lione , loéo 
nel Territorio Padouano. 

Paolo fù EffattoreGenerale di Francefco Vecchio 
da Carrara. 1370. 

Checo erefle la Capclla di S. Giacomo nella fo- 
dettaVilla di Lion , & la dottò d’alcuni campi 
per il vitto d’vn Sacerdote iui ire fidente , & 
che perfonalmente celebralìc 1 373. & fu Ca- 
pitano di Francefco da Carrara. 1 3 79- 

Luca fu Podellà di Monfelice per Francefco No 
uello da Carrara. 1405. 

Antonio fu Notaio, & Cancelliero della Commu 
nitàdiPadoua. 146 1. 

Gio: B attilla fu Dottor delle Arti , & Lettor in 
quello ftudio. 1534* 





Giro- 
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Girolamo fu Caualliere,# Conte di Sanguine 

Antonio fecondo fu Dottor di Leggi, il quale ha 
letto nello ftudio di Salerno, & di Ferrara , ha 
fcritto vna repetitionc fopra la Rubrica * & la 
1. prima ff. de verb.obligat. è Rato Conlìglie- 
ro di Hercole Duca di Ferrara,# hora è Vefco 
uo di detta Città . 

Lodouico è Dottor di leggi, & Caualliere . 

Gentile è Conte di Sanguine „ 

L’Arma fua è vn trauerlb azuro nel mezo dello 
feudo , nella parte difòpra che è rolTa vi è vn 
mezo Leone bianco con due code con corona 
in capo d’oro; & il campo di lotto è femplicc 
mente bianco . 


Della famiglia di Malfatti . 

Quella famiglia hebbe origine da Pelato, & ven- 
>- ne ad 
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.ne ad habitar in Padoua l’anno del Signora. 

. io 37 * 

Bartolomeo fu fatto nobile Vinitiano. 1 1 £o. 

Pietro fu Vefcouo di Cartello in Vinetia,hora fe- 
de Patriarcale. 1 1 7 1 . 

Leonardo fu prigione d’AzoIino 1 Verona 1 1 j 6 . 

Al prefente non v’è alcuno di grado . 

L’Arma fua è vna meza Aquilla gialla in campo 
azuro con li piedi rosfi , & ongie nere cioè da 
banda deftra,& nell’altra parte del Scudo,cioè 
à banda finiftra fono fei trauerfi , tre gialli , & 
tre azuri, comincia il giallo. 


K e 

• f\ 


Della famiglia di Poeti, detti Muffati. 


Quella Simiglia io non trouo di che luogo ella 
hauefTc origino . 

Viuiano hebbe p moglie vna Signora del Tauo , 

della 


della quale generò Gualpertino, Nicolo, & Vi 
uiano,à quali ella lafciò moire poflesfìoni nel- 
la lòdctta Villa . 

Albertino fù PoetaLaurcato da Pagano della Tor 
re VefcouodiPadoua, & d’Alberto Duca di 
■ Salibili a Rettore di quello Studio alla prelènza 
delli due Coìlegij,& di tutto lo Studio , da cui 
fù fatto vn Statuto , che ogni anno nella fella 
•di Natale del Nòllro Signore I. C. li Dottori 
- coli Leggilli, come Ardili collegati, & lo Stu 
. dio inlieme con Trombe & Torcie andaflero 
à honorar il lodcttó Poeta à cala lua , laqual li 
vede apprelTo S. Giacomo in Ponte Molino ; 
Durò quella cirimonia fin l’anno 1 3 1 8 . fù Po 
della di Lendenara, & di Fiorenza . 

Gualpertino col fauore di Vitaliano di Denti fu 
creato Abbate di S. Giullina per quattordcci 
mille libro. 

Nicolo fu Canonico di Padoa . 

Timoteo fu Prothonotario Apollolico 1 5 1 

Gio: Francelco fu Dottore , &c J^ettor Canonilla 
in quello Studio. 

Marcantonio fu Dottor de leggi. 

Vitaliano è Cauallier di Malta. 

L’arma fua è vn Afino Turchino eretto in cam- 


po giallo 


>13 non 


1 1 ^ 


T hi) moir&tà £fiy ail^oxn « et 


Della 





Della Famiglia de gli Obici. 


Quella famiglia primieramente hebbe origino 
da Borgogna, laqualc andò à Lucca 1 anno del 
La Nanuità del Signore. 1007. 

Guglielmo detto Malafpina fu Podelta di Pado- 
ua, lotto il cui Magi irrato fu fabricato il Palaz 
zo, doue rifedeuano gli Anciani, che e il con- 
giolito hoggidi à quello de i Podeila di Pado 
ua, & doue lotto Hanno gli Orefici, & fu me- 
delimamente fatto il Ponte di Pietra di S.Gio- 
uanni. iz8j. 

Obizzo fu Giudice in Lucca , & fu vccifo dalla 
, -parte biana. 1 30 1. 

Nicolo fu Capitan Generale del Marchelè Nico- 
v lo di Ferrara, contro i {ridditi rubellati. 1 3 9 6 » 

\ Giacopo fu Arciuefcouo di Pila. 1 4 * 8 • 

. . F Antonio 

j 

' 

\ 

\ • ... • 



Antonio fù il primo, che venne ad habitar in Pa- 

doua , & hebbe per moglie Negra di Negri . 

. > * * • 

1 411. ~ 

Hora non v’è alcuno di grado , fé non Pio Enea 
Collateral Generale de Vinitiani r Se Condot- 
tiero de genti d armi. 

L’Arma Tua ibno Tei S barre, tre azul'e, Se tre bian- 
che, comincia l’azura . 


Quella Famiglia hebbe origine da Bologna, & ve 
ne ad habitar in Padoua l’anno del Sig. 1368. 

Nicolo fu Tribuno de Cauallieri di Corrado pri- 
mo Imperatore. 1010. 

Vgolino fu da Federico fecondo Imperatore con 
fermato nel Feudo antichisfìmo delCaftello Se 
Contado di Panico , Se d’altre Cartella , Corti > 

& Villo, 
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& Ville, polle nel Territorio Bologncfe, eden 
dendofi effo priuilegio nelli figliuoli, & here- 
di in perpetuo, i z 2. 1 . 

Antonio fù decapitato in Padoua per commisfio 
nediAzolino. 12. 43 * 

Giacomo fu Prefètto del Caflello di Pioue di Sac 
** co. 1 383. 

Giacomo terzo fu Canonico di Padoua. 1397* 
Antonio fecondo fu Canonico di Padoua. 1 4 ° 4 * 
AlefTandro fù priuilegiato da Clemente lettimo , 
che auenga che la famiglia di Conti da Panico 
fìa partita da Bologna per le dilcordie Ciuili^, 
& venuta ad habitar in Padoua, oue ella ha co- 
tratta parentela, & acquiflati molti beni; polla 
ella nondimeno quando alci, o ad alcuno di 
clfa piacerà tornare à ripatriare , godere tutti 
quei priuilegi, e(Tentioni,& immunità, prero- 
gatiue, honori, dignità, fauori,& indulti, che 
logliono godere li Nobili di quella Citta , Se 
che fpecialmcnte hanno goduto gli Antenati 
nobili da Panico 1 430. ilqual priuilegio fù ap 
prouato, & confermato da Papa Paolo Terzo. 

L’Arma fua è vn Lione con vna rofa roda nell ò- 
r^cchia in campo bianco , Se il Lione e fatto a; 
t {'cacchi gialli^ Se turchini . 

^ Fi. Della. 
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o'i Lattai A 
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Della Famiglia di Papafaua. 

Quella famiglia defeende da quella deCarrarelì 
oriundi di Lamagna , i quali vennero à Pado- 
ua l’anno del Sig: 900. 

Marfilio fù fatto Signor di Padoua. 1 34 J- > . 

Marhlio fecondo fu da Hcnrico quarto Impera- 
tore priuilegiato ch’egli con tutti gli liioi dilcé 
denti potefle haucre mero & millo Impero 
nel Cartello di Carrara . 

AlelTandro fu Dottor leggente in quefto ftudio 
di Padoua . , . 

Marlìho fù Dottor, & lettor de Leggi 1 C. 

Francelco fu Dottor celebre, ilquale compole vn 
Trattato de Monte pieratis. 1547- (^ crc 

Hora no v’è alcuno di gradò, fe noRobertoCaual 

L’arma iùa è vn Lione rampante in color azuro. 

Della 




v 






Queftcì famiglia trafle origine da Carpi, di cui el- 
la fu Signora, & Patrona . 

Manfredo fu VicarioGenerale in Modena 1333. 

Antonio fù fatto Cittadino di quella Città con 
tutta la lua pollcrità da Francefco da Carrara . 
1384. 

Marco, Alberto , & Gioan Galeazzo figliuoli di 
Guberto co tutta la Ior pollcrità furono alcrit 
ti dalGran configlio di Vinetia nel numero de 
gli fuoi Nobili. 1 406. 

Carlo fu Condottiero d’huomini d’arme de Vini 
tiani. 141 1. 

Giacomo fu Condottiero di dugento Caualli leg 
gieri,& di quaranta huomini d armi mandati 
da Vinitiani nel Territorio Padouano. 1 451. 

V v Vita- 
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Vitaliano fu mandato da Vinitiani nel Friuli co 
cento Cauapi. 1^476* 

Taliano fu Condottiero di quattrocento Caual- 
li. 1 49 jv 

Antonio fecondo fu Condottiero di cento huo- 
mini d'armi 1490 ilquale hebbe apprefTo la 
lua compagnia quella di Lodouico da S. Boni 
facio fuo Genero 1 5.4.1, Hebbe anchora quella 
del Conte Bernardino di Fortebracci. 1513. 
mori nel conflitto diVicenza infìeme con fuo 
figliuolo Coftanzo ùmilmente Condottiero. 

Vettore fu Condottiero , & mori nella prefà di 
•Pefchiera. 

Nicolo fu Condottiero di cinquata huomini d’ar 
mo. 151 5. 

liberto fu da Vinitiani mandato à Zarra con cé 
to c vinti Caualli con ftipendio della perfona 
fua de ducati 1 zo.in tempo di guerra, & in té- 
po di pace de ducati 50. Gli fu poi data vna 
compagnia de mille Fanti in vece de gli cento 
Se venti Caualli col ftipendio vtfùpra . 

Hora non v’è alcuno di grado . 

L’Arma fua è à quarte con tre lifte à trauerfq rof- 
Te éc bianche in due quarti , & nel’ gh altri due 
vn Leon verde rampante in campo doro per. 
ciaftuno . 


4 <* f 


i i. J Wb 


Della 


I 
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Della Famiglia di Porcelini. 

Quella famiglia hebbe origino da Lamagna , & 
venne ad babitarin Padoua, Panno del Signo 
re 1 1 70. 

Clemente fu del numero de Giudici. 117;. 

Francelco fu Dottor de Leggi , Se Caualliere, Ielle 
nello lludio di Ferrara , &c in quello di Padoua; 
compolè vn Methodo de con Sdendo inuen- 
tario, &vn Trattato de duobus fratribus; Icrif 
le lopra il lecondo del Digello vecchio , fopra 
li titoli folut.mat.& de verb.oblig.& fece mol 
ri Confcgli ; fu fatto Conte Palatino con tutti 
gli Tuoi difeendenti malchi da Papa Eugenio 
con facoltà di poter crear Dottori , Giudici , 
Notai, & legittimar Ballardi. 1 44Z . 

V ettore fu Dottor de Leggi, fiì fatto Conte Pala- 
tino 


I 

m 

1 
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tino da Federico Imperatore con tutta la fua 

pofterità con poteftà di crear Dottori ^Giudi- 
ci, Notai, Soldati, & legittimar Baflardi. 1 
Antonio fù Cauallier,& Dottor leggente in que- 
llo Studio, fù ellettoOratore da Padoani ai Pré 
cipe di Vinetia Andrea Gritti, morì del i 
Nicolo fù Notaio . 

Hora non v’è alcuno di grado . 

L’Arnia lua è vn Porco nero con vna cingia bian 
ca à trauerfo con foco di lotto rollo in campo 

bianco . . . 

.* * ' *- • » * . • 


Della Famiglia da Salla . 

Quella famiglia hebbe origine dalla Magna. 
Conrado fù il primo di ella famiglia , che venne 
ad habitare in Padoua ranno del Signoro. 


Conrado 
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Conrado fecondo fu Dottor de Leggi, iti*. 
Pietro ,Ciouan ni ,Con rado terzo, Michele, Pata- 
uino , & Compaginilo furono del numero de 

Giudici. 1175. 

Paganino fu Dottor de Leggi. 1319* 

Paganino fecondo fiì Coniigliero di Franceico 
da Carrara , per v il cui nome pigliò il portello 

diTreuifo. 1 38 1. 

Benedetto fu Dottor de leggi, &c Lettor in quello 

Studio. 1445 - • , 

L’Arma fua è vnaTreffa azura con cinque denti 

di forma quadra, in campo bianco . 


Della Famiglia di Conti da San 1 

Bonifacio . 

fli- • I?JTJO(vi f ' ! \ . Qiipi 

Quella famiglia hebbe origine da Troia, & fu Si 
gnora di Verona -, & d’altri luoghi in quel 
• G Terri- 


Territorio . 

Rizzardo fu Cònfaloniero di "Santa Cfoiela, à 

- cui, & alla Tua famiglia infieme fù concerto da 
Papa Gregorio terzo di poter nellaCafà fua te- 
nere il Santisfimo Sacramento, con auttorità 
che esfi Conti posfino hauere otto Capellani 
col poterli cauare da ogni Religione^ , i qua^ 
posfino eflfer capaci de beneficij (empiici, & 
Curati , & posfino ftar fuori della Religione/ 
fenza impedimento di lor Superiori, & goder 
i frutti de lor beneficij, & in oltre j detti Con- 
ti posfino cauar di prigione due Religiofi,con 
dennati , legittimar figliuoli de Preti, ò de Mo 
naci , crear Dottori , Notai , £c emancipato . 
1114. 

Bonifacio fu da Federico Imperatore confermato 
nei Dominio di Verona , del Cartello di San 
Bonifacio, de tutte le Cartella di Val Pulicella, 
& d’altri luoghi, & Ville nel Territorio predet 
to. 11 65. 

Rizzardo fecondo fu da i Monticoli cacciato di 
Verona, izz 6. & fegui j)oi la pace tra esfi . 

Sauro, Rizzardo terzo, Manfredo , & Bonifacio 
fecondo fratelli, & figliuoli di Vinciguerra fu 
rono confermati nel fòdetroDominio con tut 
ta la lor pofterità daCarlo Rè de Romani , & 
di Boemia. 1 3 


Rizzar- 


» x }' . 

Nizzardo quarto fu Podcflà di Padoua. 1391* 

Lodouico tu Condottiero d’huomini d’arme del 
laRepublica Vinitiana. ijo^. 

Lodouico fecondo fuProthonorarioApoftoIico, 
& Cubiculario di Papa Leon decimo , da cui 
fu priuilegiato,ch’egli con butti gli Tuoi difcen 
denti fi potefTero chiamare della famiglia de 
Medici, & che nell’ Arma San Bonifacia posfi 
no inchiudcrui la fùa,che fono fei Itele; fu Ca 
nonico di Padoua, & di Verona. 1517. 

Hercole è Canonico Tefàurario della Chiefa Ca- 
thedrale, & Priore della Chiefa di S. Croce di 
quefta Città . 

Cado è Canonico della Chiefa Cathedralo > & 
Dottor de Leggi . ^ 

L’Arma fua e à quarti con tre Sbarre dritte per lu 
go d’argento, & tre nere con vna Stella d oro 
in campo azuro per quarto, 

r • . * . . ... , 


G 1» Della. 
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Della Famiglia di Sanguinacci 


Quella Famiglia hebbe origine da Genoua,la 
qual venne ad habitar in Padoua l’anno del Si 
gn oro. 1194. - 

Giouanni fu Medico, il quale acquiftò molte rie 
chezze, fu inquifiro per l’officio Santo, & con 
finato nella prigione chiamata Malta in Ro- 
ma, oue finì la vira. 1x84. 

Giacomo fu rubelle bandito, & cónfifcatigli i be- 
ni dal commuti di Padoua. 13x4* 

Francefco fii Partegiano di Francelco daCarrara, 
ilquale s’accollò poi al leruitio de Vinitiani co 
dugento foldati, perilche fu fatto Nobil Vini- 
tiano. 1380. 

Hilario fù Dottore, &Caualliere fu Podeftà di Bo 
logna,& poi di Fiorenza, morì del 1387. 

Hora 




Hora non v’è alcuno di grado. 

L’Arma (ua è diuifa à modo di Balzana in due 
' parti Pvna di fopra azura,& l’altra di (otto bian 
ca, ne la di (òpra vi è vna ala d’vccello bianca, 
& in quella di (òtto vn’altra aia azura. 


Della Famiglia di S. Croci 


nrxii i' 

iti od 

.. ni 


Quella famiglia hebbe origine daMantoua,&rvé 
ne ad habitar in Padoua l’anno del Signore^. 
1 1 jo . 

Riccardo fiì Notaio , amico d’Azolino, a cui 
venuto in fofpetto, lo fece morire fu la corda. 

. IM V 

Pietro fu elletto (opra i Confini tra Vinitiani , &c 
Padouani. 1170. 

Giacopo fìi dei numero de Giudici. 1 17J. 
Giouanni fu Capitano di Vbertino da Carrara, 

prclc 
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prcic molte Cartella, polè I afledio /òtto Arimi 
ni , & liberò i Malatefti parenti del fodetto V- 
bertino dalle mani de loro nimici . 

Giacopo fecondo fu Dottor di Leggi , fò Confi- 
gliero, & Conte Palatino di Carlo quarto Im- 
peratore & Rè di Boemia , a cui , & à France- 
se 0 luo figliuolo & à tutti gli loro difendenti 
fu concedo per priuilegio dal fodetto Impera- 
tore di poter legittimare, addottorare , eman- 
cipare, nobilitare, crear Soldati, Giudici, No- 
tai , &c altre grafie , come in quello fi leggo . 

1 3 <> 3 * 

Bartolomeo è Dottor de Leggi , & Arcidiaco- 
no della Chielà Cathedrale di quella Città . 

iJ7°. 

L Arma lùa è vn Lione rollò rampante con vna 
corona doro in capo in campo bianco, & lòt- 
to del Lione per trauerfo dello feudo vi è vn 
Trauerfo azuro. 



r 4i 
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Della Famiglia di Santa Soffia. " 

Quella famiglia hebbe origine da Coftatinopoli. 

Guielmo fu il primo, che venne ad habicar in Pa 
doua. 1191. 

Nicolo fù Dortòr delle Arti. 1 3 7$ . 

Marfìlio fù Medico, ilquale fcrillè vn Trattato de 
fànandis £gritudinÌDu$,compolè alcuni com- 
mentarij (opra gli Afforifmi d’Hippocratc , &c 
lelTe nello ftudio di Bologna. 1 4 1 1 . 

Giouanni, Bartolomeo , Galeazzo, Guglielmo , 
Bartolomeo lècodo furonoDottori delle Ard, 

. & Lettori in quello Studio. 

Al prelènte non v’è alcuno di grado. 

J-’Arma fua fono due Mazze rofTc in capo giallo. 

; ì . J ' Della 


1 
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Della Famiglia di Vigo d'Argeie, Rufiega, 
& Trapoiini . 


^uefta famiglia è della medefìma Schiatta, laqua 

le hebbe origine da Brefla. • ' ' ' . 

> ero n fu il primo che venne ad habitar in Pado- 

ua. 1 148. ,, 

Guercio liberò Treuifo della Tir annide di Albe- 
rico daOnara fratello di Azolino,la onde d Al 
berto Vdcouo di dettaCittà in premio di tan- 
to beneficio à lui,& à tutti gli luoi dilcenden- 
ti fu fatto dono deili Feudi della Villa di Ru- 
tterà. ìz;?. quindi difendono due famiglie, 
cioè Ruftega,& Trapolina,fù chiamata Rultc 
ga perla lodetta ragione, fu detta Trapolina 
da Trapolino Rultega . 

Nicolo, Paolo, Gomberco , & Giouanm furono 

del nu- 




* 
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del numero de Giudici. 117 y . 

Trapoli no fu con Francefco da Carrara al ribat- 
to di Padoua. 1 3 90. da cui hebbe in permuta 
la cafa nella contrata di San Fermo , & gli die- 
de vna poflesfione nella Villa Pitocca Territo- 
rio di Campo S. Piero per fodisfattione dello 
fue paghe, il pofleflo de quai beni fù confer- 
mato clal ScnatoVinitia.no. 1^06, 

Antonio fò Dottor de Leggi. iji 6. 

Pietro fò Medico , & Lettor in quello Studio di 
Padoua, & compofevn Trattato de Reilaura 
rione humidi radicalis. ijo8. 

Hora non v’è alcuno di grado • 

UArma lua fono feiTrauerfi rosfi,& gialli, comin 
/eia il giallo , u olenti# .... ui 
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.Della Famiglia di Vcrgiolcfi. 


lu 03 


Quella famiglia è oriunda da Pilloia . 

Gualduccio lù del numero dcConfoli in Pilloia, 
1114. 

Orlandetto fu del medelìmo numero, taij . 

Guidalo (le fù Vefcouo di Pilloia. 1 iS 6 . 

Sofredi fù capo della parte bianca , & follenne 
per molti meli l’afledio à Pilloia contra la par- 
te nera l’anno 13 00. finalmente egli fi refeà 
patti , & con gli liioi fi ritirò alla Montagna , 
& fecefi Signore di Piteccio , che in breue lo 
lafciò ì nemici, & d’vn’altro Callello chiama- 
to la Sanbucca , qual tenne fino al 1 3 1 1 . nel 
qual anno lo vendè à Pilloiefi per vndici mil- 
le libre- 

Guidalolle fecondo fù Vicario Generale in-Mo- 

-dena 


l 
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dena per Arigo fettimo Imperatore. 1314. 
Francefco fu Dottore, Se Caualliere.& Podeftà di 
Milano. 1 3 16. , 

Vcrgiolefe fu Priore^ di S. Pietro di Lucca^ . 


1 3 7 7. . 

Giouanni fiì priuilegiato da Vicislao Rè de Ro- 
mani, Se di Boemia di poter addottorare , far 
Notai, & leggittimare. 1 3 80. 

Goffredo detto Pifano fu il primo , che venne ad 
habitar in Padoua. 1380. 

Giouanni fecondo fu Condottiero di gente d ar- 
mi di Pio fecondo , Militò anco lotto Gia- 
como Piccinino , Se (otto Federico da Monte 
Feltro Duca d’Vrbino inficine con Fiorauan- 
tc y Se Francefco fuoi Zij huomini darmi , Se 
fquadrieri. 1430. 

Vergiolelè fecondo fu Dottor de Leggi. 

Giouanni terzo fiì Dottor de Leggi , Se leffe in 
quello ftudio l’ordinaria delCannonico. 

Francefco terzo fu Dottor de leggi , il quale fcrif 
fe fopra il Sefto,& fopra le Clementine. 

Lelio , Se Giouanni quarto furono Dottori de 
Leggi. 

Hora non v* è alcuno di grado, fe fion Nicolo 
nnrrnr Ae * I pcrai . 



Della Famiglia di . Sabadini , detti 
Zabarelli . 


Quella famiglia hebbe origine da Bologna . 

Calorio fu Soldato, il quale bandito da Bologna 
venne a. Pioue di SaccoCallello nel T erritorio 
Padouano. 1368. 

Franccfco fù Arciprete, & Canonico di Padoua . 

1404* 

Daniele fu Canonico di Padoua. 1404. 

Fraticello fecondo fu Dottor leggente , il q ua * 
icridc lopra il Decreto, & le Clementine, fu Ar 
ciuefcouo di Fiorenza, fu Cardinale; fu Lega- 
to Apoftolico a Sigi (mondo Imperatore, & fu 
eletto Prefetto del Concìlio Collantienle, oue 

morì. 1417- . * n. i' 

Bartolomeo fù Dottor leggente in quello ltudio*, 

fu Arci- . I I 


r. 
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- fiì Arciuefcouo di Fiorc'nzà,& mori del 1 44 j 
Francefco terzo, Bartolomeo fecondo , & Mari- 
no furono Dottori de Leggi oinnq or: I 

Paolo fò Vcfcouodi Argo, t $ 14 , j • . • , ; , x 

Marc’Antonio è Dottor de leggi, & Caualliere. 
Giacomo è Dottor Leggente di Filofofia . [ 

Francefco quarto è Arciprete di Padoua . 
Giacomo, & Andrea fono Cauallieri . : I 

Francefco quinto e Dottor de Leggi . ) 

L’Arma fua fono fette Stelle, quattro in campo 
turchino, &: tre in vna.trefla- rofla. > ' 



Cella Famiglia de Zacchi. 


Quella famiglia hcbbe origine da Monfelice, Ca 


c% 

Giacopo,& Antonio detto Bottegino furono del 
numero de Giudici. 1175. 

Pietro primo fu Podeftà di Vicenza. 1 2. 8 7. 
Bartolomeo fu Partcgiano di Azzo da Effe , dal 
quale fu fatto Tribuno de Soldati contro Sa- 
lfeuerra,& hebbe molte ricchezze dal fodetto 

V p - 

Azzo, mori 1 anno. 1301. 

Pietro fecondo fu Dottore. 1409. 

Girolamo fu Cauallierc . 

Antonio fu Dottor di Leggi, e lette l’Inftituta in 
quello Studio. 1J04. 

Girolamo è Dottor delle Arti, Se di Theologia* 
L’Arma fuaè vna Scacchiera* azura,& bianca . 
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CARDINALI PADOVANI. 


» - 


• • • , _ . , 

Simon di Paltinicri daMonfèlice. u$z* 


Pilco da Prata. 


Bonauentura da Peraga. 

JJ 7 S. 

Barcolooieo dalTOraro. 

1389- 

Francefco di Zabarelli. 

14U . 

Luigi di Capi de Lillà.- 


Lodouico di Mezarota • 
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Tauola delle Famiglie oltrafcritto 


Aluaroti. P a ?4 : 

Bagaroti. . 7* 

Baritoni. 8 . 

Baialardi detti da Fiume. 3 x. 
Bottoni. 10 » 

Buzzacarini. .. 
CapideLifta. *3* 

Càpi di Vacca. 18 . 

Carieri. * 0, 

Cafali." **• 

Centoni. ^ 

Cottufi. » 4* 

Ciimani. ' 

Dauii detti Dotti. */• 

Denti. 3 J* 

Dondi detti Horologi. 
Fabiani. 3°* 

Falaguafti. 3** 

Fiumi. 3 1, 

F,ontiTi:r. * _ * 6 . 

■forzatè. *3* 

Gagliardi .• 34* 

Horologi. 19- 

Lemizoni. 3 5- 

Lenguazzi, 3?* 

Lioni. 37- 


Malfatti. 

Mon temerli. 
Mudati. 

JNanni detti Falaguafti. 
Obiz-àL>i. 

Paneghi. 

Papafaua. 

Piccacauri; 

I Pij.' 

Porcelini. 


Ruftega . 

Sabadini. 

Sala.* - 

~ 5. Bonifici j. 

Sanguinacci.' 

Santa- Croci; 

Speroni. 

Santa Soffia. 

Tranfalgaldi. 

. 

T rapohni. 

Vergiolefi. 
Vefcheuelli. 
Vigo d'Argere^. 
Vigonzi. 
Zabarelli. 

— Zacchi. 


38. 

«*• 

39 - 

31 - 

41* 

'4** 

44* 

E 3* 

45* 

47- 

5 5. 
<$o. 
48. 

4 9 - 
5 *- 
52 - 

5- 

5 5- 
*3- 

56. 
52- 
16. 

5 6- 
8 . 
tfo. 
61 . 
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^ Con Licenza de’Superiori . J 




